
DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 12 dicembre 2006

che istituisce, per il periodo 2007-2013, il programma «Europa per i cittadini» mirante a promuo-
vere la cittadinanza europea attiva

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
gli articoli 151 e 308,

vista la proposta della Commissione europea,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del trat-
tato (3),

considerando quanto segue:

(1) Il trattato istituisce la cittadinanza dell'Unione, che costi-
tuisce un complemento della cittadinanza nazionale dei
rispettivi Stati membri. Si tratta di un importante
elemento per il rafforzamento e la salvaguardia del
processo di integrazione europea.

(2) La Comunità dovrebbe rendere i cittadini pienamente
consapevoli della loro cittadinanza europea, dei vantaggi
che essa presenta nonché dei loro diritti e doveri, che
devono essere promossi nel rispetto del principio di
sussidiarietà e nell'interesse della coesione.

(3) È particolarmente urgente rendere i cittadini europei
pienamente consapevoli della loro cittadinanza dell'U-
nione europea nel contesto dell'ampia riflessione sul
futuro dell'Europa avviato dal Consiglio europeo di
Bruxelles del 16 e 17 giugno 2005. Il programma
«Europa per i cittadini» dovrebbe pertanto integrare le
altre iniziative attuate in tale contesto e non sovrapporsi
ad esse.

(4) Affinché i cittadini diano il loro pieno appoggio all'inte-
grazione europea occorre perciò dare maggiore rilievo ai
valori, alla storia e alla cultura che li accomunano come
elementi chiave della loro appartenenza ad una società
fondata sui principi di libertà, democrazia e rispetto dei
diritti dell'uomo, diversità culturale, tolleranza e solida-
rietà, in conformità della Carta dei diritti fondamentali
dell'Unione europea (4), proclamata il 7 dicembre 2000.

(5) La promozione della cittadinanza attiva costituisce un
elemento fondamentale per rafforzare non solo la lotta
contro il razzismo, la xenofobia e l'intolleranza, ma anche
la coesione e lo sviluppo della democrazia.

(6) Nel contesto della strategia d'informazione e comunica-
zione dell'Unione europea, occorre garantire un'ampia
divulgazione e un elevato impatto delle attività sostenute
attraverso il programma.

(7) Per avvicinare l'Europa ai suoi cittadini e permettere a
questi di partecipare pienamente alla costruzione di
un'Europa sempre più vicina, è necessario rivolgersi a
tutti i cittadini e ai residenti legali nei paesi partecipanti e
promuovere la loro partecipazione a scambi e ad attività
di cooperazione di carattere transnazionale, per contri-
buire a sviluppare il senso di appartenenza a ideali
europei comuni.

(8) Il Parlamento europeo, in una risoluzione del 1988, ha
auspicato un grande sforzo per intensificare i contatti tra
i cittadini dei diversi Stati membri e ha considerato giusti-
ficato e opportuno un sostegno specifico dell'Unione
europea alle iniziative di gemellaggio tra città di diversi
Stati membri.

(9) Il Consiglio europeo ha rilevato in più occasioni la neces-
sità di avvicinare l'Unione europea e le sue istituzioni ai
cittadini degli Stati membri e ha esortato le istituzioni
dell'Unione a instaurare e a promuovere un dialogo
aperto, trasparente e regolare con la società civile orga-
nizzata, favorendo così la partecipazione dei cittadini alla
vita pubblica e ai processi di formazione delle decisioni,
sottolineando i valori essenziali comuni ai cittadini
europei.

(10) Con la decisione 2004/100/CE del 26 gennaio 2004 che
istituisce un programma d'azione comunitaria per la
promozione della cittadinanza europea attiva (partecipa-
zione civica) (5), il Consiglio ha istituito un programma di
azione che ha confermato la necessità di promuovere un
dialogo costante con le organizzazioni della società civile
e le municipalità e di sostenere la partecipazione attiva
dei cittadini.
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(11) I progetti dei cittadini con valenza transnazionale e inter-
settoriale sono strumenti importanti per raggiungere i
cittadini e promuovere la consapevolezza europea, l'inte-
grazione politica europea, l'inclusione sociale e la reci-
proca comprensione.

(12) Le organizzazioni della società civile a livello europeo,
nazionale, regionale e locale sono elementi importanti
della partecipazione attiva dei cittadini nella società e
contribuiscono a rafforzare tutti gli aspetti della vita
pubblica. Esse inoltre fanno da tramite tra l'Europa e i
suoi cittadini. Pertanto la loro collaborazione transnazio-
nale dovrebbe essere promossa e incoraggiata.

(13) I centri di ricerca sulla politica europea possono contri-
buire con le loro idee e riflessioni al dibattito su scala
europea. Inoltre, in quanto legame tra le istituzioni
europee e i cittadini, è opportuno sostenere le attività che
riflettono il loro impegno nei confronti della costruzione
dell'identità e della cittadinanza europea mediante l'istitu-
zione di procedure che prevedano criteri di trasparenza
per la promozione di reti di informazione e di scambio.

(14) Occorre anche proseguire l'azione intrapresa dall'Unione
europea nel quadro della decisione 792/2004/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004,
che istituisce un programma d'azione comunitaria per la
promozione degli organismi attivi a livello europeo nel
settore della cultura (1) per la preservazione e la comme-
morazione dei principali siti ed archivi connessi con le
deportazioni. in tal modo, potrà essere mantenuta la
consapevolezza dell'intera dimensione e delle tragiche
conseguenze della seconda guerra mondiale e potrà
essere alimentata la memoria universale, quale strumento
per lasciarsi alle spalle il passato e costruire il futuro.

(15) Nella dichiarazione sullo sport adottata dal Consiglio
europeo di Nizza, del 7-9 dicembre 2000, si afferma che
«nell'azione che esplica in applicazione delle differenti
disposizioni del trattato, la Comunità deve tener conto,
anche se non dispone di competenze dirette in questo
settore, delle funzioni sociali, educative e culturali dello
sport».

(16) Occorre prestare particolare attenzione all'integrazione
equilibrata dei cittadini e delle organizzazioni della
società civile di tutti gli Stati membri in progetti e attività
transnazionali.

(17) I paesi candidati e i paesi dell'EFTA parti dell'accordo
sullo Spazio economico europeo sono considerati come
possibili partecipanti ai programmi comunitari, in base
agli accordi conclusi con tali paesi.

(18) Il Consiglio europeo di Salonicco del 19 e 20 giugno
2003 ha adottato l'«Agenda per i Balcani occidentali:

procedere verso l'integrazione europea», che invita i paesi
dei Balcani occidentali a partecipare ai programmi e alle
agenzie comunitari. Questi paesi dovrebbero pertanto
essere considerati come possibili partecipanti ai
programmi comunitari.

(19) Il programma dovrebbe essere oggetto di verifiche rego-
lari e valutazioni indipendenti in cooperazione con la
Commissione e gli Stati membri, in modo da permettere
gli adattamenti necessari alla corretta applicazione delle
misure.

(20) Le modalità di monitoraggio e valutazione del
programma dovrebbero avvalersi di obiettivi e di indica-
tori specifici, misurabili, realizzabili, pertinenti e corredati
di un termine.

(21) Il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consi-
glio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità
europee (2) (qui di seguito: «il regolamento finanziario») e
il regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 della
Commissione, del 19 novembre 2002, recante modalità
d'esecuzione del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/
2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finan-
ziario applicabile al bilancio generale delle Comunità
europee (3), che tutelano gli interessi finanziari della
Comunità, devono essere applicati tenendo conto dei
principi della semplicità e della coerenza nella scelta degli
strumenti di bilancio, della limitazione del numero di casi
in cui la Commissione ha la responsabilità diretta della
loro attuazione e gestione, nonché della necessaria
proporzionalità tra l'entità delle risorse e l'onere ammini-
strativo connesso al loro impiego.

(22) Sono altresì necessarie misure per prevenire le irregolarità
e le frodi e per recuperare i fondi perduti e quelli versati
o utilizzati indebitamente.

(23) In base al principio di sana gestione finanziaria, l'attua-
zione del programma può essere semplificata facendo
ricorso al finanziamento forfettario, rispetto sia al
sostegno concesso ai partecipanti al programma sia al
sostegno comunitario per le strutture istituite a livello
nazionale per la gestione del programma.

(24) La presente decisione stabilisce, per tutta la durata del
programma, una dotazione finanziaria che costituisce,
per l'autorità di bilancio nel quadro della procedura di
bilancio annuale, il riferimento principale, ai sensi del
punto 37 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio
2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la
Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana
gestione finanziaria (4).
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(25) Poiché gli obiettivi della presente decisione non possono
essere realizzati in misura sufficiente dagli Stati membri e
possono dunque, per la natura transnazionale e multilate-
rale delle azioni e delle misure del programma, essere
realizzati meglio a livello comunitario, la Comunità può
intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito
dall'articolo 5 del trattato. La presente decisione si limita
a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in
ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato
nello stesso articolo.

(26) Le misure necessarie per l'attuazione della presente deci-
sione dovrebbero essere adottate conformemente alla
decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno
1999, recante modalità per l'esercizio delle competenze
di esecuzione conferite alla Commissione (1).

(27) È necessario adottare disposizioni transitorie per monito-
rare le azioni iniziate prima del 31 dicembre 2006 in
applicazione della decisione 2004/100/CE,

DECIDONO:

Articolo 1

Oggetto e campo d'applicazione del programma

1. La presente decisione istituisce il programma «Europa per i
cittadini» (in appresso: il programma) per il periodo dal
1o gennaio 2007 al 31 dicembre 2013.

2. Il programma contribuisce al conseguimento dei seguenti
obiettivi generali:

a) dare ai cittadini la possibilità di interagire e partecipare alla
costruzione di un'Europa sempre più vicina, democratica e
proiettata verso il mondo, unita nella sua diversità culturale e
da questa arricchita, sviluppando così la cittadinanza dell'U-
nione europea;

b) sviluppare un sentimento d'identità europea, fondata su
valori, storia e cultura comuni;

c) promuovere un sentimento di appartenenza all'Unione
europea da parte dei suoi cittadini;

d) migliorare la tolleranza e la comprensione reciproca dei citta-
dini europei rispettando e promovendo la diversità culturale
e linguistica, contribuendo nel contempo al dialogo intercul-
turale.

Articolo 2

Obiettivi specifici del programma

Il programma persegue i seguenti obiettivi specifici, in linea con
gli obiettivi fondamentali del trattato, che sono realizzati su base
transnazionale:

a) avvicinare tra loro le persone appartenenti alle comunità
locali di tutta Europa, perché possano condividere e scam-
biare esperienze, opinioni e valori, trarre insegnamento dalla
storia e operare per costruire il futuro;

b) promuovere le iniziative, i dibattiti e la riflessione in materia
di cittadinanza europea e democrazia, valori condivisi, storia
e cultura comuni, grazie alla cooperazione all'interno delle
organizzazioni della società civile a livello europeo;

c) avvicinare l'Europa ai suoi cittadini, promuovendo i valori e
le realizzazioni dell'Europa e preservando la memoria del
passato europeo;

d) favorire l'interazione tra i cittadini e le organizzazioni della
società civile di tutti i paesi partecipanti, contribuendo al
dialogo interculturale e mettendo in evidenza la diversità e
l'unità dell'Europa, con un'attenzione particolare per le atti-
vità volte a promuovere più stretti contatti tra i cittadini degli
Stati membri dell'Unione europea nella sua composizione al
30 aprile 2004 e quelli degli Stati membri che hanno aderito
all'Unione europea dopo tale data.

Articolo 3

Azioni

1. Gli obiettivi del programma sono perseguiti sostenendo le
azioni qui di seguito elencate, descritte in modo dettagliato nella
parte I dell'allegato:

a) Cittadini attivi per l'Europa, comprendente:

— gemellaggio di città;

— progetti dei cittadini e misure di sostegno.

b) Una società civile attiva in Europa, comprendente:

— sostegno strutturale ai centri di ricerca sulle politiche
europee (gruppi di riflessione);

— sostegno strutturale alle organizzazioni della società civile
a livello europeo;

— sostegno a progetti promossi da organizzazioni della
società civile.

c) Insieme per l'Europa, comprendente:

— eventi di grande visibilità, come commemorazioni, premi,
manifestazioni artistiche, conferenze su scala europea;

— studi, indagini e sondaggi d'opinione;

— strumenti d'informazione e di diffusione.
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d) Memoria europea attiva, comprendente:

— preservazione dei principali siti ed archivi connessi con le
deportazioni e commemorazione delle vittime.

2. Per ogni azione può essere data priorità all'integrazione
equilibrata dei cittadini e delle organizzazioni della società civile
di tutti gli Stati membri, come prevede l'obiettivo specifico di
cui all'articolo 2, lettera d).

Articolo 4

Forma delle misure comunitarie

1. Le misure comunitarie possono avere la forma di conven-
zioni di sovvenzione o di contratti di appalto.

2. Le sovvenzioni comunitarie possono essere concesse
secondo forme e accordi specifici, quali sovvenzioni di funziona-
mento, sovvenzioni di azioni, borse di studio e premi.

3. I contratti d'appalto riguarderanno l'acquisto di servizi,
quali l'organizzazione di manifestazioni, studi e ricerche, stru-
menti d'informazione e di diffusione, monitoraggio e valuta-
zione.

4. Possono fruire di una sovvenzione comunitaria solo i
soggetti in possesso dei requisiti di cui alla parte II dell'allegato.

Articolo 5

Partecipazione al programma

Possono partecipare al programma i seguenti paesi (in appresso
denominati «i paesi partecipanti»):

a) gli Stati membri;

b) i paesi dell'EFTA parti dell'accordo sullo Spazio economico
europeo, conformemente alle disposizioni di tale accordo;

c) i paesi candidati per i quali è in atto una strategia di preade-
sione, conformemente ai principi generali e alle condizioni e
modalità generali stabiliti dagli accordi quadro conclusi con
tali paesi ai fini della loro partecipazione ai programmi
comunitari;

d) i paesi dei Balcani occidentali, secondo le modalità da defi-
nire con questi paesi nell'ambito degli accordi quadro sui
principi generali della loro partecipazione ai programmi
comunitari.

Articolo 6

Accesso al programma

Il programma è accessibile a tutti i soggetti che promuovono la
cittadinanza europea attiva, in particolare alle autorità e organiz-
zazioni locali, ai centri di ricerca sulle politiche europee (gruppi
di riflessione), ai gruppi di cittadini e ad altre organizzazioni
della società civile.

Articolo 7

Cooperazione con le organizzazioni internazionali

Il programma può comprendere attività in comune e innovative
nel settore della cittadinanza europea attiva svolte con organiz-
zazioni internazionali prestigiose, quali il Consiglio d'Europa e
l'Unesco, sulla base di contributi comuni e conformemente al
regolamento finanziario e alle norme proprie di ogni istituzione
od organizzazione.

Articolo 8

Disposizioni di attuazione

1. La Commissione adotta le disposizioni necessarie per l'at-
tuazione del programma secondo le modalità specificate nell'al-
legato.

2. Le disposizioni seguenti sono adottate secondo la proce-
dura di cui all'articolo 9, paragrafo 2:

a) le modalità di attuazione del programma, compresi il piano
di lavoro annuale, i criteri e le procedure di selezione;

b) l'equilibrio generale tra le varie azioni del programma;

c) le procedure di monitoraggio e di valutazione del
programma;

d) il sostegno finanziario (importo, durata, distribuzione e
beneficiari) fornito dalla Comunità in relazione a tutte le
sovvenzioni di funzionamento, agli accordi di gemellaggio
pluriennali di cui all'azione 1 ed agli eventi di grande visibi-
lità di cui all'azione 3.

3. Tutte le altre disposizioni necessarie per l'attuazione del
programma sono adottate secondo la procedura di cui all'arti-
colo 9, paragrafo 3.

4. Nell'ambito della procedura di cui al paragrafo 2, la
Commissione può stabilire indirizzi per ogni azione definita
nell'allegato, allo scopo di adattare il programma ai mutamenti
delle priorità nel campo della cittadinanza europea attiva.

Articolo 9

Comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3 della decisione
1999/468/CE è fissato a due mesi.
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3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

4. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 10

Coerenza con altri strumenti della Comunità e dell'Unione
europea

1. La Commissione assicura la coerenza e la complementarità
tra il presente programma e gli strumenti in altri settori d'azione
della Comunità, in particolare l'istruzione, la formazione profes-
sionale, la cultura, la gioventù, lo sport, l'ambiente, il settore
dell'audiovisivo e i media, i diritti e le libertà fondamentali, l'in-
clusione sociale, l'uguaglianza tra i sessi, la lotta contro ogni
forma di discriminazione, razzismo e xenofobia, la ricerca scien-
tifica, la società dell'informazione e l'azione esterna della Comu-
nità, in particolare a livello di politica europea di vicinato.

2. Il programma può condividere risorse con altri strumenti
della Comunità e dell'Unione europea per realizzare azioni che
perseguono gli obiettivi comuni al programma e a tali altri stru-
menti.

Articolo 11

Risorse di bilancio

1. La dotazione finanziaria per l'attuazione del presente
programma, per il periodo di cui all'articolo 1, è fissata a
215 milioni di EUR.

2. Gli stanziamenti annuali sono autorizzati dall'autorità di
bilancio nei limiti del quadro finanziario.

Articolo 12

Disposizioni finanziarie

1. Il sostegno finanziario prende la forma di sovvenzioni a
persone giuridiche. In funzione della natura dell'azione e dell'o-
biettivo perseguito possono essere concesse sovvenzioni a
persone fisiche.

2. La Commissione può assegnare premi a persone fisiche o
giuridiche per azioni o progetti realizzati nel quadro del
programma.

3. A norma dell'articolo 181 del regolamento (CE, Euratom)
n. 2342/2002, e secondo la natura dell'azione, possono essere
autorizzati finanziamenti forfettari e/o il ricorso a tabelle di costi
unitari.

4. Può essere autorizzato un cofinanziamento in natura.

5. La Commissione può decidere, in considerazione delle
caratteristiche dei beneficiari e della natura delle azioni, di esen-
tarli dalla verifica delle competenze e qualificazioni professionali
richieste per realizzare l'azione o il programma di lavoro
proposti.

6. La quantità di informazioni che il beneficiario dovrà
fornire può essere limitata per le sovvenzioni di importo limi-
tato.

7. In casi specifici, come la concessione di una sovvenzione
di importo limitato, il beneficiario non è necessariamente tenuto
a dimostrare il possesso della capacità finanziaria richiesta per
realizzare il progetto o il programma di lavoro previsto.

8. Le sovvenzioni di funzionamento concesse nel quadro del
programma agli organismi che perseguono uno scopo d'inte-
resse generale europeo, come definiti all'articolo 162 del regola-
mento (CE, Euratom) n. 2342/2002, non hanno automatica-
mente un carattere degressivo in caso di rinnovo.

Articolo 13

Tutela degli interessi finanziari della Comunità

1. La Commissione provvede affinché, quando sono realiz-
zate azioni finanziate nel quadro della presente decisione, gli
interessi finanziari della Comunità siano tutelati dall'applica-
zione di misure preventive contro la frode, la corruzione e qual-
siasi altra attività illegale, mediante controlli efficaci e mediante
il recupero degli importi indebitamente versati e, quando sono
constatate irregolarità, con l'applicazione di sanzioni efficaci,
proporzionate e dissuasive, conformemente alle disposizioni del
regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del
18 dicembre 1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari
delle Comunità (1), del regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96
del Consiglio, dell'11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle
verifiche sul posto effettuati dalla Commissione ai fini della
tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le
frodi e altre irregolarità (2) e del regolamento (CE) n. 1073/1999
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999,
relativo alle indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode
(OLAF) (3).

2. Per le azioni comunitarie finanziate nel quadro del
programma, si intende per irregolarità di cui all'articolo 1, para-
grafo 2 del regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 qualsiasi
violazione di una disposizione del diritto comunitario o qual-
siasi inadempimento di un obbligo contrattuale derivante da
un'azione o un'omissione di un operatore economico che abbia
o possa avere come conseguenza, a causa di una spesa indebita,
un pregiudizio al bilancio generale dell'Unione o ai bilanci gestiti
dalle Comunità
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3. La Commissione riduce, sospende o recupera l'importo
dell'aiuto finanziario erogato a favore di un'azione se accerta
irregolarità, compresa l'inosservanza delle disposizioni della
presente decisione o della decisione individuale o del contratto o
della convenzione che assegnano l'aiuto finanziario in questione,
o qualora risulti che, senza che sia stata chiesta l'approvazione
della Commissione, ad un'azione sono state apportate modifiche
incompatibili con la natura o con le condizioni d'attuazione del
progetto.

4. Qualora non siano state rispettate le scadenze o qualora la
realizzazione di un'azione giustifichi solo una parte del sostegno
finanziario concesso, la Commissione invita il beneficiario a
comunicarle le sue osservazioni entro il termine stabilito.
Qualora il beneficiario non fornisca spiegazioni adeguate, la
Commissione può annullare il sostegno finanziario residuo e
procedere al recupero delle somme già erogate.

5. Tutti gli importi indebitamente versati sono restituiti alla
Commissione. Gli importi non restituiti a tempo debito sono
maggiorati dei relativi interessi di mora, alle condizioni stabilite
dal regolamento finanziario.

Articolo 14

Monitoraggio e valutazione

1. La Commissione assicura un monitoraggio regolare del
programma. I risultati del processo di monitoraggio e di valuta-
zione sono utilizzati nell'attuazione del programma. Il monito-
raggio comprende in particolare la stesura delle relazioni di cui
al paragrafo 3, lettere a) e c).

Gli obiettivi specifici possono essere riveduti conformemente
all'articolo 251 del trattato.

2. La Commissione assicura una valutazione regolare, esterna
e indipendente del programma e informa regolarmente il Parla-
mento europeo.

3. La Commissione presenta al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni:

a) una relazione intermedia di valutazione sui risultati ottenuti
e sugli aspetti qualitativi e quantitativi dell'attuazione del
programma entro il 31 dicembre 2010;

b) una comunicazione sulla continuazione del programma
entro il 31 dicembre 2011;

c) una relazione di valutazione ex-post entro il 31 dicembre
2015.

Articolo 15

Disposizione transitoria

Per le azioni iniziate prima del 31 dicembre 2006 sulla base
della decisione 2004/100/CE continuano a valere, fino al loro
completamento, le disposizioni di tale decisione.

Conformemente all'articolo 18 del regolamento finanziario, gli
stanziamenti corrispondenti alle entrate con destinazione speci-
fica provenienti dalla restituzione di somme indebitamente
pagate in virtù della decisione 2004/100/CE possono essere
assegnati al programma.

Articolo 16

Entrata in vigore

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Essa è applicabile a decorrere dal 1o gennaio 2007.

Fatto a Strasburgo, addì 12 dicembre 2006

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
Josep BORRELL FONTELLES

Per il Consiglio

Il Presidente
Mauri PEKKARINEN
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ALLEGATO

I. DESCRIZIONE DELLE AZIONI

Informazioni complementari sull'accesso al programma

Le organizzazioni della società civile di cui all'articolo 6 includono, tra l'altro, i sindacati, gli istituti di istruzione e le
organizzazioni attive nel settore del volontariato e dello sport dilettantistico.

AZIONE 1: cittadini attivi per l'Europa

Questa azione costituisce la parte del programma imperniata in modo specifico su attività che coinvolgono i cittadini.
Si tratta di attività che rientrano nei seguenti due tipi di misure:

Gemellaggio di città

Questa misura riguarda attività che comportano o promuovono scambi diretti tra cittadini europei attraverso la loro
partecipazione ad iniziative attuate nel quadro del gemellaggio di città. Queste attività possono avere un carattere
specifico o pilota, o prendere la forma di accordi strutturati, pluriennali, tra più partner, rispondenti a una strategia
prestabilita e comprendenti una serie di attività, che vanno da riunioni di cittadini a conferenze o seminari specifici su
argomenti d'interesse comune, con le relative pubblicazioni, organizzati nel quadro di attività di gemellaggio di città.
Questa misura contribuirà attivamente a rafforzare la conoscenza e la comprensione reciproche tra i cittadini e tra le
culture.

Per gli anni 2007, 2008 e 2009 un sostegno strutturale può essere fornito direttamente al Consiglio dei comuni e
delle regioni d'Europa (CCRE), un organismo che persegue un obiettivo d'interesse generale europeo, attivo nel campo
dei gemellaggi di città.

Progetti dei cittadini e misure di sostegno

Saranno sostenuti svariati progetti di carattere transnazionale e intersettoriale in cui intervengano direttamente i citta-
dini. Sarà attribuita priorità ai progetti intesi ad incoraggiare la partecipazione a livello locale. Questi progetti, dimen-
sione e oggetto dei quali dipenderanno dall'evoluzione della società, esploreranno, in modi innovativi, le possibili
risposte ai bisogni individuati. Sarà incoraggiato il ricorso a nuove tecnologie, in particolare alle tecnologie della
società dell'informazione (TSI). Questi progetti riuniranno cittadini provenienti da diversi orizzonti, che agiranno
insieme o discuteranno di questioni europee comuni, sviluppando così la comprensione reciproca e la sensibilizza-
zione al processo dell'integrazione europea.

Per migliorare il gemellaggio di città e i progetti dei cittadini è anche necessario attuare misure di sostegno per lo
scambio delle migliori pratiche, mettere in comune le esperienze dei soggetti interessati ai livelli locale e regionale,
compresi i pubblici poteri, e sviluppare nuove competenze, ad esempio attraverso la formazione.

Indicativamente, almeno il 45 % del bilancio totale assegnato al programma sarà destinato a questa azione.

AZIONE 2: una società civile attiva in Europa

Sostegno strutturale ai centri di ricerca sulle politiche europee (gruppi di rif lessione)

Gli organismi che sviluppano nuove idee e riflessioni sulle questioni europee sono importanti interlocutori istituzio-
nali, che possono offrire indicazioni intersettoriali strategiche indipendenti alle istituzioni dell'Unione europea e contri-
buire al dibattito, in particolare sulla cittadinanza dell'Unione europea e sui valori e sulle culture europei. Questa
misura mira a rafforzare la capacità istituzionale di organismi che sono rappresentativi, portatori di un effettivo valore
aggiunto europeo, in grado di produrre rilevanti effetti moltiplicatori e di cooperare con altri soggetti a cui il
programma si rivolge. Il rafforzamento delle reti transeuropee costituisce in questo campo un elemento importante. Le
sovvenzioni possono essere concesse sulla base di un programma di lavoro pluriennale che comprenda una serie di
temi o attività.

Per gli anni 2007, 2008 e 2009 un sostegno strutturale può essere fornito direttamente all'associazione «Groupement
d'études et de recherches Notre Europe» e «all'Institut für Europäische Politik», organismi che perseguono un obiettivo d'inte-
resse generale europeo.

Sostegno strutturale alle organizzazioni della società civile a livello europeo

Le organizzazioni della società civile costituiscono un elemento importante delle attività nel campo civico, dell'istru-
zione, culturale e politico per la partecipazione alla società. Esse sono necessarie e dovrebbero essere capaci di agire e
cooperare a livello europeo. Dovrebbero inoltre poter partecipare alla formulazione di linee programmatiche attraverso
la consultazione. Questa misura darà loro la capacità e la stabilità necessarie per agire in modo transettoriale e oriz-
zontale e per fungere da catalizzatore transnazionale per i loro membri e per la società civile a livello europeo, contri-
buendo in tal modo alla realizzazione degli obiettivi del programma. Il rafforzamento delle reti transeuropee e delle
associazioni europee costituisce in questo campo un elemento importante. Le sovvenzioni possono essere concesse
sulla base di un programma di lavoro pluriennale che comprenda una serie di temi o attività.
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Per gli anni 2007, 2008 e 2009 un sostegno strutturale può essere fornito direttamente a tre organismi che perse-
guono un obiettivo d'interesse generale europeo: la Piattaforma delle organizzazioni non governative sociali europee,
il Movimento europeo e il Consiglio europeo per i rifugiati e gli esuli.

Sostegno a progetti promossi da organizzazioni della società civile

Le organizzazioni della società civile, a livello locale, regionale o nazionale o europeo, possono mobilitare i cittadini o
rappresentarne gli interessi, mediante dibattiti, pubblicazioni, azioni di sensibilizzazione e altri progetti transnazionali
concreti. Introdurre o sviluppare la dimensione europea nelle loro attività permetterà alle organizzazioni della società
civile di rafforzare le proprie capacità e raggiungere un pubblico più ampio. Una cooperazione diretta tra le organizza-
zioni della società civile di vari Stati membri contribuirà alla comprensione reciproca di culture e punti di vista diversi,
nonché all'individuazione di preoccupazioni e valori comuni. Questo potrà avvenire per mezzo di singoli progetti, ma
una strategia a lungo termine avrà maggiore efficacia e permetterà di creare reti e di sinergie.

Indicativamente, circa il 31 % del bilancio totale assegnato al programma sarà destinato a questa azione.

AZIONE 3: insieme per l'Europa

Eventi di grande visibilità

Saranno sostenuti nel quadro di questa misura eventi, organizzati dalla Commissione europea, se del caso in coopera-
zione con gli Stati membri o altri partner prestigiosi, che siano di una dimensione e di una portata rilevanti, abbiano
una risonanza presso i popoli d'Europa, contribuiscano a rafforzare il loro senso d'appartenenza ad una stessa comu-
nità, accrescano la loro consapevolezza della storia, delle realizzazioni e dei valori dell'Unione europea, li rendano
partecipi del dialogo interculturale e contribuiscano allo sviluppo della loro identità europea.

Queste manifestazioni possono consistere nella commemorazione di avvenimenti storici, nella celebrazione di realizza-
zioni europee, in manifestazioni artistiche, in azioni di sensibilizzazione su temi specifici, in conferenze su scala
europea e nell'assegnazione di premi destinati a mettere in luce realizzazioni di rilievo. Sarà incoraggiato il ricorso a
nuove tecnologie, in particolare alle TSI.

Studi

Al fine di migliorare la comprensione della cittadinanza attiva a livello europeo, la Commissione effettuerà studi, inda-
gini e sondaggi d'opinione.

Strumenti d'informazione e di diffusione

La centralità riconosciuta ai cittadini e la diversità delle iniziative in materia di cittadinanza attiva implicano l'esigenza
di fornire, tramite un portale Internet e altri strumenti, ampie informazioni sulle varie attività del programma, su altre
azioni europee in relazione con la cittadinanza e su altre iniziative in questo settore.

Per gli anni 2007, 2008 e 2009 un sostegno strutturale può essere fornito direttamente «all'Association Jean Monnet»,
al «Centre européen Robert Schuman» e alle «Case d'Europa» federate sul piano nazionale ed europeo, organismi che perse-
guono un obiettivo d'interesse generale europeo.

Indicativamente, circa il 10 % del bilancio totale assegnato al programma sarà destinato a questa azione.

AZIONE 4: memoria europea attiva

Potranno essere sostenuti a titolo della presente azione progetti dei seguenti tipi:

— progetti volti a preservare i principali siti e memoriali connessi con le deportazioni di massa, gli ex campi di
concentramento ed altri luoghi di martirio e di sterminio su larga scala di civili da parte dei nazisti nonché gli
archivi che documentano tali tragedie, e a conservare la memoria delle vittime e di quanti, in condizioni estreme
salvarono loro simili dall'olocausto;

— progetti volti a commemorare le vittime degli stermini e delle deportazioni di massa connessi con lo stalinismo e
a preservare i memoriali e gli archivi che documentano tali tragedie.

Circa il 4 % del bilancio totale assegnato al programma sarà destinato a questa azione.

II. GESTIONE DEL PROGRAMMA

La realizzazione del programma sarà guidata dai principi di trasparenza e di apertura ad un'ampia gamma di organiz-
zazioni e di progetti. Di conseguenza, i progetti e le attività saranno scelti, di norma, mediante inviti a presentare
proposte. Deroghe saranno possibili soltanto in casi molto particolari e in piena conformità all'articolo 168, para-
grafo 1, lettere c) e d), del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002.
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Il programma applicherà il principio delle partnership pluriennali basate su obiettivi concordati, fondandosi sull'analisi
dei risultati, per garantire vantaggi reciproci alla società civile e all'Unione europea. La durata massima del finanzia-
mento stanziato sulla base di una convenzione unica di sovvenzione a titolo del programma è limitata a tre anni.

Per alcune azioni potrà essere necessario adottare una gestione indiretta centralizzata da parte di un'agenzia esecutiva
o, in particolare per l'azione 1, da parte di agenzie nazionali.

Tutte le azioni saranno realizzate su base transnazionale e promuoveranno la mobilità dei cittadini e delle idee nell'U-
nione europea.

La creazione di reti e la ricerca di effetti moltiplicatori, compreso il ricorso alle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione (TIC), costituiranno elementi importanti e si rifletteranno nel tipo di attività svolta e nella varietà delle
organizzazioni interessate. Sarà favorito lo sviluppo di interazioni e di sinergie tra i vari tipi di soggetti partecipanti al
programma.

Il bilancio del programma può coprire anche le spese connesse alle attività di preparazione, controllo, monitoraggio,
audit e valutazione direttamente necessarie per la gestione del programma e la realizzazione dei suoi obiettivi, in parti-
colare studi, riunioni, attività d'informazione e di pubblicazione, le spese relative alle reti informatiche per lo scambio
di informazioni e ogni altra spesa per l'assistenza amministrativa e tecnica che la Commissione ritenga necessaria per
la gestione del programma.

La spesa amministrativa globale del programma dovrebbe essere proporzionata ai compiti previsti nel programma in
questione e, indicativamente, dovrebbe rappresentare circa il 10 % del bilancio totale assegnato al programma.

La Commissione può svolgere, se necessario, attività di informazione, pubblicazione e diffusione, assicurando così
un'ampia conoscenza e un elevato impatto delle attività sostenute attraverso il programma.

III. CONTROLLI E AUDIT

Per i progetti selezionati conformemente alla presente decisione, sarà istituito un sistema di audit per campionamento.

Il beneficiario di una sovvenzione deve tenere a disposizione della Commissione tutti i documenti giustificativi delle
spese sostenute per un periodo di cinque anni a partire dall'ultimo pagamento e garantire che, se necessario, siano
messi a disposizione della Commissione i documenti giustificativi in possesso di suoi partner o membri.

La Commissione può far eseguire un audit sull'uso fatto della sovvenzione, o direttamente da suoi funzionari o da
altro organismo esterno qualificato di sua scelta. Tali audit possono essere effettuati durante tutta la durata del
contratto e per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di pagamento del saldo della sovvenzione. Se del caso,
in base ai risultati dell'audit la Commissione può decidere di procedere al recupero delle somme erogate.

Il personale della Commissione e il personale esterno da essa delegato devono poter accedere nei modi appropriati agli
uffici del beneficiario e a tutte le informazioni, anche in formato elettronico, necessarie per tali audit.

La Corte dei conti e l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) disporranno degli stessi diritti della Commissione,
in particolare del diritto d'accesso.

27.12.2006L 378/40 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT


